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I “no vax” aumentano e si riuni-
scono online: pubblicanomiglia-
ia di contenuti al giorno, fake
news sul Covid-19 che usano un
fondo di verità, proprio per sem-
brare reali, e hanno un impatto
enorme e destabilizzante. Il fe-
nomeno, per la prima volta, vie-
nemisurato con criteri oggettivi
in uno studio che coincide an-
che con l’istituzione di Mesit,
Fondazione per la Medicina so-
ciale e l’innovazione tecnologica
voluta da esponenti del mondo
accademico, dell’associazioni-
smo e delle professioni sanitarie
con l’obiettivo di riportare al
centro del dibattito i temi della
salute.
Nel report realizzato in colla-

borazione con Reputation Ma-
nager, società di riferimento in
Italianell’analisi e gestionedella
reputazione, e con il Eehta-Ceis
dell’Università “Tor Vergata”, è
stata esaminata l’infodemia e il
proliferare di informazioni false
in rete, tutte incentrate sulla
pandemianell’ultimoanno.
I risultati dell’analisi mostra-

no che l’attenzione al tema dei
vaccini anti-Covid-19 ha raggiun-
to picchi di attenzione e conver-
sazione senza precedenti: tra no-
vembre 2020 e maggio 2021, so-
no stati analizzati oltre 147 mila
contenuti online, circa mille al
giorno. Tra questi, uno su due
(49,3 per cento) riguarda la peri-
colositàdegli effetti avversi.Non
solo: in Italia oltre 909mila per-
sone seguono pagine, canali o
gruppi Facebook e Telegram
sull’argomento, e più della metà
(457 mila utenti) pagine, canali
o gruppi “no vax”. Tra marzo e
maggio 2021, quelli contrari al
farmaco anti-Covid sono rad-
doppiati(più 136per cento).
Impressionante il numero de-

gli utenti italiani che, al 31 mag-
gio, ha prestato attenzione o par-
tecipato a conversazioni social
sui vaccini: solo su Facebook e
Telegram, il rapporto ha indivi-
duato909milaprofili, di cui 457
con orientamento dichiarata-
mente contrario alla profilassi.
E si capisce quante sono le per-
sone potenzialmente raggiunte
tramite la condivisionedei post.
L’analisi rileva, poi, 186 pagi-

ne e gruppi su Facebook dedica-
ti al temadei vaccini per un tota-
le di 718 mila iscritti (più 31 per
cento, da marzo a maggio 2021).
Tra questi, 417 mila seguono pa-
gine o gruppi con un orienta-
mento dichiaratamente “no
vax” e, in particolare, 116 mila si

dichiarano contrari al vaccino
contro il Covid-19. In crescita del
137 per cento rispetto al periodo
di analisi precedente (marzo
2021).
Ancora, a maggio un gruppo

Facebook contro i vaccini ha
pubblicato circa 300 contenuti
al giorno, unaltro circa 120post.
L’attività di diffusione di disin-
formazione e propaganda è più
diffusa anche su Telegram: a fi-

nemaggio 2021 sono stati rileva-
ti 27 canali e 5 gruppi che si oc-
cupano di vaccini con 191mila
membri (più 8 per cento, da
marzo a maggio 2021), la stra-
grandemaggioranza iscritti a ca-
nali o a forum. Sono aumentati,
inoltre, gli utenti Telegram che
seguono canali “No vax Co-
vid-19”: 40mila, più 135 per cen-
to in due mesi. Sempre a mag-
gio, a un gruppo Telegram dedi-

cato agli eventi avversi legati ai
vaccini anti-Covid si sono ag-
giunti oltre 7 mila componenti.
E un altro gruppo “no vax” ha
pubblicato oltre 40 contenuti
all’ora.
Il report hamonitorato anche

le conversazioni online (siti
news, testate online, blog, fo-
rum) riferite ai vaccini contro il
Covid-19, tra dicembre 2020 a
maggio 2021, analizzando oltre

147 mila contenuti pubblicati in
rete e identificando fake news e
pattern ricorrenti.
«Dati che dimostrano quanto

sia pericolosa e diffuso un altro
virus - diceMarco TrabuccoAu-
rilio, professore di medicina del
lavorodell’Università delMolise
e consigliere di amministrazio-
ne della Fondazione Mesit - Le
fake news, specialmente quan-
do si tratta di salute, contagiano
milioni di cittadini attraverso i
social e gli strumenti digitali».
Lui la definisce «una pandemia
nascosta, che creadanni enormi
eche, pur sedigitale, haun costo
altissimo in termini di vite uma-
ne nel mondo reale». Avvisa:
«La lotta alla disinformazione
deve diventare una priorità del-
le istituzioni al loro livello più al-
to. Altri Paesi, in primis gli Stati
Uniti, hannomesso in campo ri-
sorse e strumenti operativi di
contrasto, in Italia siamo in for-
te ritardo».
Lapericolositàdegli effetti dei

vaccini contro il Covid-19 inte-
ressa la metà (49,3 per cento)
dei contenuti potenzialmente fa-
ke diffusi online. La seconda ca-
tegoria più popolare è quella re-
lativa alla natura sperimentale
del vaccino (18,2 per cento delle
conversazioni potenzialmente
fake) arricchita da “news” sulla
mancanzadi dati scientifici e sui
potenziali effetti catastrofici dei
farmaci a breve e lungo periodo.
Risultano riscuotere interesse
anche le conversazioni sulla
composizione del vaccino (11,3
per cento) e sugli interessi eco-
nomici delle case farmaceutiche
produttrici (10,9 per cento). E
poi le conversazioni relative agli
effetti dei vaccini sul Dna (4,3
per cento): inquesto ambitouna
delle fake news più ricorrenti
“spiega” che il vaccino è una te-
rapia genica o può causare mo-
difiche del patrimonio genetico.
Non mancano i legami con l’au-
tismo (2.3 per cento), ovviamen-
te mai provati. Come tutto il re-
sto. Francesco Saverio Mennini,
direttore del Eehta del Ceis, so-
stiene: «Il proliferare delle fake
newsha determinato a inizio an-
no un rallentamento delle vacci-
nazioni che, purtroppo, si sta
nuovamente verificando in que-
sto ultimo periodo». Un’altra ri-
cerca, che l’esperto ha condotto
assieme a “Kingston Universi-
ty”, ha mostrato anche i costi
economici della pandemia:
«Quasi 6 punti di Pil ogni anno
finoal 2022».
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LE FAKE NEWS PIÙ DIFFUSE

DISTRIBUZIONE TEMI SENSIBILI SUL WEB
 ASSOCIATI AL VACCINO ANTI COVID-19
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VACCINO COVID-19 - TREND RISCHIO DISINFORMAZIONE

PICCHI DI INTERAZIONE

I pericoli del vaccino anti 
Covid-19 secondo 
Sucharit Bhakdi

Dicembre 2020
Vaccino Pfizer ha ucciso 
40 volte più anziani del 
Covid-19. La falsa 
pandemia è un pretesto per 
i campi di concentramento

Marzo 2021

Pagine e gruppi sui vaccini 

Attività giornaliera dei no vax Covid-19 

81 post in media al giorno

NO VAX

Pagine e gruppi su vaccino anti Covid-19

NO VAX Covid-19

Utenti
909.000

457.000

475.000

156.000

+ 48%

+29%

136%

L’analisi dei contenuti web (news, blog, forum, social) prende in considerazione il periodo dicembre 2020-maggio 2021.
La mappatura verticale di gruppi e pagine Facebook e Telegram è aggiornata a maggio 2021.

Note metodologiche

I vaccini contro il Covid-19 causano infertilità o alterazioni dell’attività mestruale

I vaccini contro il Covid-19 accelerano la diffusione di varianti nuove e più pericolose del virus

I vaccini a mRNA sono in grado di modificare il DNA/ sono una terapia genica

I vaccini contro il Covid-19 possono causare il cancro

Ema occulta cadaveri. 
Stare vicino a positivi 
altera il ciclo mestruale

Aprile 2021

Mike Yeadon: «I 
passaporti vaccinali la 
porta d’ingresso per 
effettuare uccisioni di 
massa»

Maggio 2021

147K risultati
 

(Dicembre 2020
Maggio 2021)

I vaccini contro il Covid-19 violano il Codice di Norimberga che vieta esperimenti medici sugli esseri umani 
senza il loro consenso
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Lo studio

FONTE: Reputation Manager - CEIS - MESIT

Gruppi e pagine “no vax” in aumento. Bufale sui vaccini: uno studio misura il fenomeno
In campo la Fondazione Mesit. Trabucco Aurilio: «Danni enormi, subito le contromisure»

Fake news
e Covid-19
quanti rischi

La lottaalle fakenewsè
ancora inefficace.
Occorre faredipiù,
adottareunastrategia
nuova, adattaai tempi,
piùconcretaemeno
teorica.E, soprattutto,
bisognapromuovere
sinergie tra istituzionied
esperti.Neèconvinto
AndreaBarchiesi,
fondatoreeceodi
ReputationManagerche,
perspiegarne le ragioni,
partedaun
interrogativo: «Dove
nasce, cresceemuta la
nostrapercezionedel
veroedel falso?»E
rilancia: «Neldata space,
lospaziodidati,
contenuti, conversazioni
acui siamo
quotidianamentee
costantementeesposti.
Tuttocoesistenello
stesso istante inmodo
permanente: i progressi
dellacampagna
vaccinalee i casi avversi,
i commentideinovaxe
quelli degli esperti –
spesso incontraddizione
tra loroecon lorostessi
nel tempo - leposizioni
dellapolitica equelle
dellascienza».La
pandemia,dunque,èun
casoemblematicodi
questosistema, «che
produce infodemiaeche
condiziona fortemente la
formazionedellanostra
percezionedegli eventi».
Si trattadi «unoscenario
estremamente
complesso incuiè
essenziale saper
discernere tra levarie
formedi falsoper
delineareunasoluzione
dianalisi e contrasto
direttoche lecomprenda
tutte».Ma, insiste
Barchiesi,
«perdefinire le
caratteristichepeculiari
diquestomondo,è
essenzialeunapproccio
realmentedigitaleeuna
capacità tecnologica».La
soluzionepuòarrivare
solonella sinergia tra
diversi campi:
«Normativo, legislativo,
tecnologico,
istituzionale,
relazionale»,aggiunge.
LaFondazioneMesit si
muove,perprima:è
pronta, aottobre, a
istituireun tavolodi
lavoro«con l’obiettivodi
sviluppareeattuareuna
nuovavisioneeunnuovo
approcciodigitaledi
contrastoalle fakenews
chepossaessere fruibile
da tutti i cittadini
italiani».
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Ora la cura
deve essere
al passo
con i tempi

L’analisi
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